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LA FONTE DI SERENITÀ NELLA FAMIGLIA: COMPASSIONE E AMORE
Onorevoli Musulmani!
La famiglia è una delle innumerevoli benedizioni che il nostro Sublime Signore ci ha concesso. La famiglia è il luogo sicuro in cui l’anima trova la serenità; in cui l’essere umano è affidato all’essere umano e l’anima all’amato. È una scuola in cui la fede si stabilisce nei cuori, le adorazioni prendono vita; in cui si imparano la bontà, la giustizia, l’onestà, l’amore e il rispetto. È un focolare di amore e compassione che alleva una generazione morale, modella la personalità e l’identità e forma una società virtuosa. Come comandato nel versetto: “Fa parte dei Suoi segni l’aver creato da voi, per voi, delle spose, affinché riposiate presso di loro, e ha stabilito tra voi amore e tenerezza. Ecco davvero dei segni per coloro che riflettono”
 la famiglia è la manifestazione della misericordia divina sulla terra.
Cari Credenti!

Ogni membro della famiglia è indispensabile, importante e prezioso. La madre e il padre sono l’incarnazione del sacrificio, della serenità e della compassione. I figli sono doni speciali di Allah, i distinti fiori della dimora familiare. Sono gemme che devono essere cresciute per il bene di tutta l’umanità per mano della madre e del padre. I nonni, invece, sono le maestose querce, delle quali mani meritano di essere baciate, sono insostituibili e portano l’eredità del passato nel futuro.
Cari Musulmani!

Le nostre dimore familiari, costruite con grande fatica e speranza, si trovano oggi ad affrontare innumerevoli minacce. Correnti devianti e false ideologie 
cercano di distruggere la struttura familiare, e convivenze non legittime vengono presentate come famiglie sotto il pretesto della libertà. I nostri figli, che sono il futuro della nostra famiglia e della nostra società, la sopravvivenza del nostro Stato e la garanzia della nostra esistenza nazionale, vengono mostrati come un peso. I genitori e i nonni, invece, vengono condannati alla solitudine e all’indifferenza con la scusa della comodità e del comfort. Contenuti non conformi alla nostra natura umana nei canali digitali, insieme ad alcuni film, serie TV, pubblicità e programmi televisivi, espongono la nostra struttura familiare a effetti distruttivi. Tuttavia, dobbiamo sapere che non siamo affatto indifesi di fronte a tutte queste negatività. La soluzione a questi problemi risiede nel ritorno alla nostra essenza, che è plasmata dai messaggi pieni di misericordia del Sacro Corano e dalla morale esemplare del nostro Amato Profeta (pbsl).
Cari Credenti!

È responsabilità comune di tutti noi fondare la nostra famiglia come ordinato dal nostro Signore e come messo in pratica dal Suo Messaggero (pbsl), proteggerla con amore e rispetto, mantenerla in vita con compassione e affetto e portarla nel futuro con bontà e giustizia. Di conseguenza, sforziamoci affinché le dimore familiari siano stabilite con facilità, seguendo il consiglio del Messaggero di Allah (pbsl), il quale ha detto: “Il matrimonio più benedetto è quello il cui l’onere è il minore.”
 Non sacrifichiamo i momenti più felici dei nostri figli al lusso e allo spreco. Prendiamo come guida l’hadith del nostro Amato Profeta (pbsl): “Il migliore di voi è colui che è il migliore verso la sua famiglia. E il migliore di voi verso la propria famiglia sono io.”
 Facciamo prevalere la gentilezza e l’eleganza nella nostra famiglia. Consideriamo l’abbondanza dei nostri figli, gioia per i nostri occhi, come una grande benedizione e fonte di grazia concessa da Allah. Obbedendo al richiamo divino “Abbiamo ordinato all’uomo la bontà verso i genitori”
 abbassiamo le nostre ali di misericordia sui nostri anziani. Non dimentichiamo che una delle vie per raggiungere il consenso di Allah passa attraverso il consenso dei genitori.
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Vorrei concludere il nostro sermone con questa preghiera che ci viene insegnata nel Sacro Corano: “Signore, dacci conforto nelle nostre spose e nei nostri figli e fai di noi una guida per i timorati di Allah!”
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